
  

 

 

  
 

 

 

 

Cari colleghi e care colleghe, 

la responsabile valutazione di quanto sta accadendo nel mondo dell’economia e del credito, ci 

porterebbe a minimizzare, se non a trascurare del tutto, alcune “miserie” di casa nostra, tuttavia 

quando la misura è colma ci corre l’obbligo di stigmatizzare atteggiamenti che, oltre ad essere 

sindacalmente scorretti, rischiano di aumentare la confusione e alimentare il disorientamento fra noi 

tutti. 

 

Gli accordi sottoscritti negli ultimi due anni sono stati il frutto di trattative serrate e di confronti 

difficili giunti a sintesi grazie al lavoro ed alla responsabilità delle scriventi Organizzazioni 

Sindacali, da sempre  impegnate nella risoluzione di questioni gravi e complesse. 

 

Millantare credito vantando  “vicinanze” al potere lo lasciamo fare ad altri. 

 

E' molto, molto più facile firmare accordi, in “adesione” al lavoro fatto da altri, che rimboccarsi le 

maniche e lavorare per ricercare soluzioni condivise a salvaguardia del futuro dei colleghi. 

 

E' molto, molto comodo – sempre dopo aver aderito agli accordi – andare in giro fiutando l'aria del 

territorio in cui ci si trova e sollevare questioni, in alcuni casi anche contrarie agli stessi accordi che 

si è firmato, pur di raccogliere populistici consensi. 

 

E' molto, molto sospetto il raccontare, unilateralmente,  di poter orientare le scelte aziendali... 

 

E' per dire basta a tali atteggiamenti e per richiamare l’attenzione di tutti sulla pochezza di chi si 

affida alla demagogia per cercare visibilità.  

 

Solo per un attimo abbiamo tralasciato problematiche molto più degne della nostra responsabilità e 

del nostro impegno ed alle quali torniamo immediatamente a rivolgere la nostra attenzione. 

 

Buon lavoro a tutti e a tutte. 

 

Bari, 03 aprile 2013 
Le Segreterie di Coordinamento 

Banca Popolare di Bari 
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